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Sanità, dichiarazione del Consigliere Comunale Giuseppe Campagna

“Sulla sanità l'unico obiettivo di Zaccheo ed AN è quello di creare allarmismo e sfiducia”

Le denunciate ipotetiche carenze strutturali di dotazione organica e tecnico-strumentale hanno, di fatto, il preciso scopo di creare allarmismo tra la popolazione quando, invece, sarebbe necessario far comprendere come, nell’ambito di una riorganizzazione strutturale della sanità regionale, sia pur in una condizione di emergenza commissariale, l’imperativo di operare nell’ottica  di oculata gestione ed ottimizzazione delle risorse globalmente intese ha come obiettivo la difesa del “ bene Salute “ quale diritto primario riconosciuto dalla Costituzione e dalla coscienza sociale di ognuno di noi.

La riduzione del numero totale di posti letto non comporta una riduzione della capacità di erogare assistenza anche perché il piano messo in atto dal Presidente Marrazzo è ottimo in quanto parte da un concetto che a personaggi politici i quali, con più o meno auto referenziata competenza continuano a parlare di sanità, sfugge una modifica sostanziale che nel corso dei decenni scorsi è avvenuta a livello di salute di popolazione e determinata da processi di transizione epidemiologica che hanno condotto all’affermarsi della cronicità e delle polipatologie che oggi sono le problematiche che maggiormente gravano sul mondo sanitario.

La necessità di garantire l’assistenza in fase di emergenza urgenza e le risposte al paziente acuto in un contesto di competenza e di alta specializzazione è garantita dall’Istituzione del DEA di II livello.

E’ la prima volta, in assoluto, che una delle Province della Regione Lazio, diviene sede di un DEA di II livello disponendo di servizi altamente qualificati fino ad oggi appannaggio solo dei grandi ospedali della Capitale.

La gestione della cronicità richiede lo sviluppo concreto del binomio “ territorio-ospedale “ che nel piano regionale in itinere viene garantita dalla riconversione di quelle strutture che, valutate in base al peso dei DRG, non avevano più motivo di essere in vita con la mission dell’assistenza di fase acuta.

Questa riconversione tiene nel debito conto  i livelli occupazionali della sanità pubblica e di quella privata e li tutela.

Bene farebbe il Sindaco Zaccheo ad evitare  di usare in modo minaccioso la Conferenza dei Sindaci ( di cui è il capofila in quanto Sindaco del Comune capoluogo di Provincia ) e di usare correttezza nei passaggi istituzionali quali ad esempio, avviare un dialogo con la Manager Ilde Coiro che potrebbe chiarirgli i più che leciti dubbi nel tema dell’ organizzazione sanitaria pontina e, magari, chiedere alla stessa e al Governatore della Regione Lazio, una relazione tecnica sulla cui base eventualmente avere spazio propositivo per eventuali criticità che rilevasse.

Tutto ciò, al nostro Sindaco non è consentito da un  pregiudizio culturale che è componente del personaggio in quale è votato ad una politica che si basa sui consensi e non sul soddisfacimento delle reali esigenze del territorio e della popolazione. Il niente ottenuto dai suoi iperpubblicizzati progetti è sotto gli occhi di tutti.

Forse ciò che da fastidio a questa parte politica è  il fatto che la Regione Lazio in circa 3 anni ha condotto a termine il progetto dell’istituzione del DEA di II livello, laddove altri avevano fallito? Così facendo  colorano politicamente temi di grande impatto socioeconomico ai quali sarebbe importante dare un contributo piuttosto che tentare azioni moratorie sventolando autoritariamente la minaccia dei ruoli istituzionali.

Quello che noi sentiamo e per cui operiamo è il dovere di fornire, ispirandoci ad una coscienza civile, risposte reali alla domanda di salute dei cittadini nell’ottica dell’eccellenza.

Piuttosto che mettere in atto una guerra unilaterale contro la Azienda USL di Latina sarebbe di fondamentale importanza, dopo opportuno confronto tra maggioranza ed opposizione nelle competenti sedi,  operare  delle pubbliche esternazioni a mezzo stampa e proporre decisioni che possano vedere le rappresentanze istituzionali omogeneizzate a difendere progetti di notevole rilevanza per il territorio, sia pur nei doverosi distinguo relativamente ai  riferimenti ideologici, culturali e storici propri di ogni forza politica.
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